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REGIONE SICILIANA 

Assessorato delle Attività Produttive 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 

Servizio 6 – Unità tecnica di coordinamento della strategia regionale dell'innovazione 

 

liquidazione anticipazione in favore del Comune di Capo D’Orlando (ME) - Progetti 

decretati ex azione 1.3.2 PO FESR 2014/2020 ma non attuati, 

ora in salvaguardia sul POC Sicilia 2014/2020 

Procedura Community Led Local Development (CLLD) Nebrodi Plus 

“Living Lab Agroalimentare Plastic Free” 

PRATT 46898 Codice Caronte SI_1_31101 – SIOPE U.2.03.01.02.003 

CUP E67F22000010002 - Cap. 742083 - Es. Fin. 2026 

 

La Dirigente del Servizio 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n.10 recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di 

impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli 

enti locali”; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n 19, recante "Norme per la riorganizzazione dei 

dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione"; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II 

della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 14 febbraio 2025 e il D.P. Reg. n. 722 del 17/02/2025 

con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento delle Attività Produttive 

al dott. Dario Cartabellotta; 

VISTO il D.D.G. n. 2151/DG del 15 ottobre 2024, con il quale viene conferito l'incarico dirigenziale della 

struttura intermedia S.6 – “Unità Tecnica di coordinamento della Strategia regionale dell’innovazione” 

alla dott.ssa Maria Pia Bottino; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTA la legge regionale n. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative 

economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo 

mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

VISTA la legge regionale del 7 maggio 2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015 – 

Legge di stabilità” ed in particolare il comma 6 dell’art. 98 che prescrive la pubblicazione per esteso 

dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana entro il termine perentorio di giorni sette 

dalla data di emissione pena la nullità degli stessi;  

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019 n. 7 – Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell'azione amministrativa; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, e ss.mm.ii., “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione Siciliana”; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei del loro organismi, a 
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norma degli articoli 1 e 2 della l. 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTO il punto 3.6 dell’Allegato 4.2 del D. Lgs. n. 118/2011 sopracitato che prevede che “Nel caso di 

trasferimenti erogati ‘a rendicontazione’ da soggetti che non adottano il medesimo principio della 

competenza finanziaria potenziata, l’ente beneficiario accerta l’entrata a seguito della formale 

deliberazione, da parte dell’ente erogante, di erogazione del contributo a proprio favore per la 

realizzazione di una determinata spesa. L’entrata è imputata agli esercizi in cui l’ente beneficiario 

stesso prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del crono programma), 

in quanto il diritto di riscuotere il contributo (esigibilità) sorge a seguito della realizzazione della spesa, 

con riferimento alla quale la rendicontazione è resa”; 

VISTO altresì il punto 3.12 dell’Allegato 4.2 del D. Lgs. n. 118/2011 sopracitato che prevede che “Le entrate 

UE sono accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE e per la quota di 

cofinanziamento nazionale (statale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre amministrazioni 

pubbliche), a seguito dell'approvazione, da parte della Commissione europea, del piano economico-

finanziario e imputate negli esercizi in cui l'Ente ha programmato di eseguire la spesa. Infatti, 

l'esigibilità del credito dipende dall'esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e 

nazionali). L'eventuale erogazione di acconti è accertata nell'esercizio in cui è incassato l'acconto”; 

VISTA la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei bilanci” ed in particolare l’art.11 "Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio"; 

VISTA  la Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 1, "Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028" e la 

Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 

2026- 2028" - Supplemento ordinario n. 2 della Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (GURS) del 

9 gennaio 2026; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 

1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (fondi 

SIE); 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 480/2014 del 3 marzo 2014 della Commissione, che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTI i regolamenti di esecuzione (UE) 215/2014 del 7 marzo 2014 e 288/2014 del 22 marzo 2014 della 

Commissione recanti norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.1011/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 

contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 

di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 

memorizzazione; 

VISTA  la Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015, con cui è stato approvato il P.O. FESR Sicilia 2014-

2020, adottato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 267 del 10 novembre 2015, e ss.mm.ii., con 

specifico riferimento all’Azione 1.3.2. “Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici 



 

problemi di rilevanza sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i 

Living Lab”; 

VISTO  che la predetta Azione 1.3.2 “Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di 

rilevanza sociale, anche attraverso l’utilizzo di ambienti di innovazione aperta come i Living Lab” 

prevede interventi da realizzarsi anche attraverso procedure territorializzate tra cui l’utilizzo dello 

strumento Community Led Local Development (CLLD); 

VISTO  l’art. 2, c. 203 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662 e ss.mm.ii., che definisce gli strumenti di 

programmazione negoziata; 

VISTO  il Documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” del P.O. FESR Sicilia, 

adottato con le Deliberazione delle Giunta Regionale n. 177 dell’11 maggio 2016 e ss.mm.ii.; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale di governo n. 267 del 27 luglio 2016 “Programma Operativo 

FESR Sicilia 2014/2020. Ripartizione delle risorse del programma per centri di responsabilità e 

obiettivi tematici – Approvazione; 

VISTO  il D.P.R. n. 22 del 28 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020”; 

VISTA  la Delibera di Giunta Regionale n. 314 del 24 ottobre 2025 - Programma Operativo Complementare 

(P.O.C.) Sicilia 2014/2020 con la quale si apprezza la proposta di riprogrammazione delle risorse 

finanziarie di competenza del Dipartimento regionale delle Attività Produttive a valere sull'Asse 1 

”Sostenere la competitività e la trasformazione digitale, sostenibile e innovativa" del Programma 

Operativo Complementare (P.O.C.) Sicilia 2014/2020, tra le quali le risorse per i progetti “decretati ma 

non attuati” dell’ex azione 1.3.2 del PO FESR 14/20 procedura CLLD, per un valore complessivo di € 

3.148.898,07;  

VISTA  la PRATT n. 46898 comunicata dal Servizio 8.S/UMC con nota prot n. 8379 del 03/03/2025, relativa ai 

progetti decretati ma non attuati ex azione 1.3.2 PO FESR 2014/2020, Procedura Community Led Local 

Development (CLLD) NEBRODI PLUS; 

VISTO il D.D.G. n. 1349/6.S del 29/04/2026  di concessione provvisoria di un contributo di € 499.900,00, 

relativa all’operazione “Living Lab Agroalimentare Plastic Free” - CUP E67F22000010002 Codice 

Caronte SI_1_ 31101, nonché di impegno somme sul capitolo di spesa 742083 Codice finanziario 

U.2.03.01.02.003, in favore del Comune di Capo D’Orlando (ME), cod. fiscale 00356650838;  

VISTA la richiesta di anticipazione di € 93.779,82 pari al 30% dell’importo degli impegni giuridicamente 

vincolanti assunti e caricati sul SIL Caronte, presentata dal Comune di Capo D’Orlando (ME) cod. 

fiscale n. 00356650838, prot. n. 30709 del 10/09/2026, acquisita al prot. AA.PP. n. 34845 del 

11/09/2026; 

VERIFICATA  la corrispondenza del conto corrente IBAN IT81I0100004306TU0000030449 del beneficiario della 

liquidazione, assoggettato al regime di Tesoreria Unica (Legge n.720 del 29/10/1984 ss.mm.ii.) 

Regione Sicilia, intestato al Comune di Capo D’Orlando (ME), alla documentazione in possesso del 

Servizio 6 - Circolare n. 17 del 10 dicembre 2021 e Circolare n. 1 del 13 gennaio 2025 della Ragioneria 

Generale della Regione; 

VISTO il D.D. n. 2541 del 28/11/2025 del Dipartimento Bilancio e Tesoro - Ragioneria Generale della 

Regione, che giusta nota prot. n. 39301 del 18/11/2025 del Dipartimento regionale Attività Produttive, 

iscrive sul capitolo di spesa n. 742083 l’importo complessivo di euro 3.148.898,07 per l’esercizio 

finanziario 2026, per l’attuazione degli interventi ex az. 1.3.2 PO FESR 14/20 finanziati ma non attuati 

e riprogrammati sul POC Sicilia 2014/2020 con la succitata DGR n. 314 del 24 ottobre 2025; 

VISTA la circolare n. 12 del 16/03/2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro, Ragioneria generale della 

Regione, con la quale vengono indicate le istruzioni sulle variazioni di bilancio in termini di cassa; 

VISTA  la dotazione finanziaria del capitolo di spesa 742083 per l'esercizio finanziario 2026 associato al codice 

U.2.03.01.02.003; 

RITENUTO pertanto di procedere alla liquidazione al Comune di Capo D’Orlando (ME) per il progetto “Living Lab 

Agroalimentare Plastic Free”- CUP E67F22000010002 Codice Caronte SI_1_ 31101, dell’anticipazione 

di €. 93.779,82 corrispondente al 30 % degli IGV validati sul SIL Caronte pari a € 312.599,41; 



 

DECRETA 

Art. 1 

Per la realizzazione dell’operazione CLLD NEBRODI PLUS “Living Lab Agroalimentare Plastic Free” - CUP 

E67F22000010002 Codice Caronte SI_1_31101 PRATT 46898 è autorizzata la liquidazione mediante l’emissione di un 

mandato di pagamento del contributo, a titolo di anticipazione, pari a euro 93.779,82 

(novantatremilasettecentosettantanove/82) corrispondente al 30% degli IGV validati sul SIL Caronte pari a € 
312.599,41  a valere sull’impegno n. 1/2026 assunto con D.D.G. n. 1349/6.S del 29/04/2026 sul capitolo di spesa 742083 

Codice finanziario U.2.03.01.02.003, in favore del Comune di Capo D’Orlando (ME), cod. fiscale 00356650838, 

mediante accreditamento sul conto assoggettato al regime di Tesoreria Unica IT81I0100004306TU0000030449 intestato 

al Comune di Capo D’Orlando (ME). 

 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato delle Attività Produttive 

per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9, sarà pubblicato sul sito istituzionale 

della Regione Siciliana, in assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, 

come modificato dall'art. 98, comma 6, della legge regionale n. 9 del 07/05/2015, nonché sul sito 

www.euroinfosicilia.it.      

 

 

 La Dirigente del Servizio          

      Maria Pia Bottino 
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